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Ci stiamo preparando a sostituire i
vecchi televisori funzionanti con il
sistema analogico con quello digi-
tale, entro il 2012  assieme al resto
d’Europa. Coinvolgerà, nel nostro
Paese, oltre venti milioni d’apparta-
menti. Si tratta d’ una nuova tecni-
ca di trasmissione del segnale che
permette di ricevere la programma-
zione utilizzando segnali digitali at-
traverso la stessa  antenna del no-
stro televisore. Una svolta epocale
così come lo fu il passaggio dal
bianco e nero al colore. Roma è sta-
ta, recentemente, la prima capitale
europea a fare il gran passo.
C’è però molta confusione in meri-
to, cerchiamo di chiarire alcune
cose fondamentali.
Intanto va detto che non sarà una

cosa facoltativa, dovremo
farlo, pena l’oscuramento.
Esiste un calendario che
obbliga le Regioni
all’adeguamento.
La nostra Regione, assie-
me a Friuli Venezia Giulia,
Veneto, Emilia Romagna
e provincia di Mantova
passerà al digitale nel se-
condo semestre del 2010.
Non occorre installare una
parabolica come nel caso
della tv satellitare ma, si

potranno ottenere i segnali attraver-
so la stessa vecchia antenna. Per
vedere con il nuovo sistema non
sarà necessario cambiare il televi-
sore ma si potrà applicare a quello
che abbiamo, il decoder interattivo.
Le nuove tv, quelle vendute dopo il
mese d’aprile di quest’anno devo-
no essere dotate del decoder e sono
contrassegnate da un bollino bian-
co. Esistono tre tipi di decoder: quel-
lo per vedere solo i canali che pas-
sa l’abbonamento Rai si collega al
televisore tramite presa scart  (la
stessa  del videoregistratore) e co-
sta 30 euro. L’altro, contraddistinto
dal bollino blu,  darà la possibilità di
usufruire dei nuovi servizi legati alla
trasmissione digitale, costa 90 euro.
Occorreranno, invece, 200 euro per

i decoder in HD (alta definizione).
Non servirà chiamare il tecnico per
installarlo, sarà sufficiente collegarlo
con le normali prese e la program-
mazione avverrà automaticamente
con il 90% dei decoder, quindi è
bene semplificarsi la vita e accer-
tarsi, al momento dell’acquisto, che
il “trasformatorino” agisca in auto-
matico, senza poi, farci impazzire.
Il costo del canone Rai resterà in-
variato. Si vedranno i principali ca-
nali a cominciare da Raiuno,
Raidue, Raitre, Rete4, Canale5, Ita-
lia1 e La7.
Incentivi? Non sono previsti a parte
un buono di 50 euro sull’acquisto di
un modello tv interattivo con
decoder. Si otterrà uno sconto, di-
rettamente dal rivenditore mostran-
do carta d’identità, codice fiscale e
dimostrando d’essere in regola con
il pagamento del canone Rai.
Sembra che, il digitale terrestre porti
molti vantaggi, intanto una migliore
qualità d’ immagine e di audio, una
trasmissione più resistente rispetto
all’attuale analogica, quindi meno
echi e interferenze varie.
Altro vantaggio: l’ interattività, ossia
la possibilità di partecipare, in tem-
po reale, ai programmi tv per mez-
zo del telecomando invece che con
il telefono o tramite SMS come av-
viene ora.
A disposizione anche il sito:
www.decoder.comunicazioni.it o il
numero verde 800022000 del mini-
stero dello Sviluppo economico
(ogni giorno dalle 8 alle 23)

Laura Traverso

Televisione e rivoluzione…
è in arrivo il digitale terrestre

Novità per i telespettatori

Il potere della musica è sempre stato quello di unire le persone,
anche quelle che non hanno nulla a che fare l’una con l’altra. La
parola chiave è condivisione: gli artisti sono messaggeri con l’arduo
compito di trasmettere emozioni che ciascuno di noi codifica a suo
modo e traduce in esperienze, e non è cosa facile arrivare dritti al
cuore della gente. Michael Jackson è stato forse il più rappresenta-
tivo esempio di quanto la musica accorci le distanze e dal 25 giugno
scorso, data in cui è scomparso, il mondo sembra avere finalmente
rotto il silenzio che seguì le polemiche sulla sua vita privata, le accu-
se di molestie, il tribunale, l’assoluzione. Dell’uomo si è detto anche
troppo. Lo si è dipinto per anni come un mostro bizzarro e malato.
La verità purtroppo non possiamo permetterci di commentarla, per-
ché se l’è portata con sé nella tomba; quello che non possiamo ne-
gare è l’enorme importanza che l’artista Michael Jackson ha avuto e
avrà per sempre nella storia della musica moderna. Primo fra tutti
scoprì le potenzialità del videoclip, chiedendo per la realizzazione di
molti dei suoi lavori il contributo di registi della portata di John Landis
(cui dobbiamo “Thriller”, del 1983 e “Ghosts”, del 1996) e Martin
Scorsese (che diresse “Bad” nel 1987) e avvicinando la musica al
cinema di qualità. Il suo lavoro è stato la fonte dalla quale hanno
attinto le star di oggi, da Justin Timberlake a Beyoncé,  e lui solo ha
rappresentato il punto di svolta del pop verso l’hip hop che oggi ha
tanto seguito soprattutto tra gli adolescenti. Dobbiamo molto a
“Jacko”, e che la nostra partecipazione arrivi da questo piccolo quar-
tiere o dall’immensa Los Angeles non importa: insieme alla sua
musica ha scritto la nostra storia: e per questo non morirà mai. Lun-
ga vita al Re del Pop. Grazie, Michael.

Erika Muscarella

Addio al re del pop: il mondo
piange Michael Jackson


